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Legge del 5 giugno 2024, contenente 
regolamenti su un approccio amministrativo 
alla pedopornografia online
(Legge sull’approccio amministrativo alla 
pedopornografia online)

Io, Willem-Alexander, per grazia divina, re dei Paesi Bassi, principe 
di Orange-Nassau, ecc.,

Saluti a tutti coloro che leggeranno o ascolteranno queste parole! Si 
renda noto quanto segue:
considerando che abbiamo ritenuto auspicabile adottare una 

normativa per contrastare la conservazione e la trasmissione di 
materiale pedopornografico online;

ascoltata la divisione Consulenza del Consiglio di Stato, e in 
consultazione con gli Stati generali, abbiamo approvato e decretato 
quanto segue:

Sottosezione 1. Disposizioni preliminari

Articolo 1. Definizioni

Nella presente legge e nelle disposizioni da essa derivanti si 
applicano le seguenti definizioni:

– fornitore  di  un  servizio  di  comunicazione:  il  fornitore  di  un
servizio di comunicazione di cui all’articolo 138 octies del codice di
procedura penale;

– prestatore  di  servizi  di  hosting:  il  fornitore  di  un  servizio  di
comunicazione consistente nella memorizzazione di dati provenienti
da un’altra persona;

– Autorità: l’autorità di cui all’articolo 2;
– lavoro  automatizzato:  un  lavoro  automatizzato  di  cui

all’articolo 80 sexies del codice penale;
– materiale pedopornografico:  immagini di cui  all’articolo 240

ter del codice penale;
– rendendolo  inaccessibile:  l’adozione  di  misure  per  impedire

l’accesso a materiale pedopornografico online e impedire l’ulteriore
diffusione  di  tale  materiale,  o  rimuovere  il  materiale  dall’opera
automatizzata,  conservando  nel  contempo  i  dati  ai  fini  di
procedimenti penali e amministrativi;

– il nostro ministro: Il nostro ministro della Giustizia e della sicurezza.
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Sottosezione 2. Autorità per il materiale terroristico e 
pedopornografico online

Articolo 2. L’Autorità

1. L’Autorità di cui all’articolo 2, paragrafo 1, dell’atto di 
esecuzione del regolamento sui contenuti terroristici online, è 
inoltre responsabile di:

a. far rispettare la disattivazione dell’accesso al materiale 
pedopornografico online; e

b. indagare e fornire informazioni sulla presenza di materiale 
pedopornografico online al fine di limitarne la diffusione al 
pubblico, ove possibile in collaborazione con soggetti pubblici e 
privati.

2. I membri dell’Autorità e i funzionari designati con decisione 
dell’Autorità sono responsabili del controllo del rispetto delle 
disposizioni della presente legge o ai sensi della stessa.

Articolo 3. Motivi di esclusione dalla responsabilità penale

L’articolo 240 ter del codice penale non si applica all’Autorità e alle
persone che lavorano sotto l’Autorità, nella misura in cui compiono 
atti in esecuzione dei compiti e dei poteri assegnati all’Autorità dalla 
presente legge.

Articolo 4. Comunicazione elettronica

1. In deroga agli articoli 2:14, paragrafo 1, e 2:15, paragrafo 1, della
legge generale sul diritto amministrativo, nei rapporti tra l’Autorità e 
un prestatore di servizi di hosting, un messaggio è inviato 
esclusivamente per via elettronica.

2. Le regole sul modo in cui avviene la messaggistica elettronica 
possono essere stabilite con regolamento del nostro ministro.

Articolo 5. Corrispondenza

1. L’Autorità consulta la polizia e il servizio di pubblica accusa 
in merito all’esercizio dei suoi compiti e poteri.

2. L’Autorità può fornire alla polizia dati personali o informazioni 
ottenute nello svolgimento dei compiti ad essa assegnati ai sensi 
della presente legge nella misura in cui tali dati personali o 
informazioni siano necessari per l’assolvimento dei suoi compiti 
statutari, di cui all’articolo 3 della legge sulla polizia del 2012.

Sottosezione 3. Misure e sanzioni

Articolo 6. Ordinanza

1. L’Autorità può ordinare a un prestatore di servizi di hosting che 
ha memorizzato materiale pedopornografico online di adottare tutte 
le misure ragionevoli per disabilitare l’accesso a tale materiale.

2. Se l’ordinanza può essere indirizzata a un prestatore di 
servizi di hosting, può essere indirizzata a un prestatore di 
servizi di comunicazione.

3. Il fornitore a cui è indirizzata l’ordinanza agisce conformemente 
a tale ordine.

4. L’ordinanza è redatta per iscritto e indica:
a. i fatti e le circostanze dai quali, secondo l’Autorità, risulta 

l’esistenza di materiale pedopornografico online;
b. quali dati dovrebbero essere resi inaccessibili;
c. il periodo entro il quale ciò deve essere fatto, a condizione che
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tale periodo non superi le 12 ore.

Articolo 7. Onere delle sanzioni pecuniarie

L’Autorità ha il potere di imporre una sanzione pecuniaria per far 
rispettare l’obbligo di cui all’articolo 6, paragrafo 3.

Articolo 8. Sanzioni amministrative pecuniarie

1. L’Autorità ha il potere di imporre una sanzione amministrativa 
pecuniaria in caso di violazione dell’articolo 6, paragrafo 3. La 
sanzione amministrativa pecuniaria da infliggere non supera l’importo
fissato per la seconda categoria di cui all’articolo 23, paragrafo 4, del 
codice penale.

2. Se l’infrazione consiste in una violazione sistematica o 
persistente dell’articolo 6, paragrafo 3, la sanzione amministrativa 
pecuniaria non supera l’importo fissato per la sesta categoria di cui 
all’articolo 23, paragrafo 4, del codice penale o, se tale categoria di 
sanzioni pecuniarie non consente una sanzione adeguata, non supera
il 10 % del fatturato dell’impresa o, se l’infrazione è commessa da 
un’associazione di imprese, del fatturato combinato delle imprese 
facenti parte dell’associazione nell’esercizio precedente la decisione 
che infligge la sanzione amministrativa pecuniaria.

Articolo 9. Pubblicazione

1. L’Autorità può pubblicare una decisione che impone un ordine 
soggetto a una penalità di mora di cui all’articolo 7 o a una sanzione 
amministrativa di cui all’articolo 8, paragrafo 1.

2. L’articolo 5.1 della legge sul governo aperto si applica mutatis 
mutandis alla divulgazione.

3. La pubblicazione non ha luogo prima che siano trascorse due 
settimane dalla data in cui la decisione è stata resa pubblica.

4. Se è richiesta un’ingiunzione provvisoria di cui all’articolo 8:81 
della legge generale sul diritto amministrativo, la divulgazione è 
sospesa fino a quando il tribunale investito della domanda di 
provvedimenti provvisori non si sia pronunciato o la domanda non sia
stata ritirata.

5. La pubblicazione indica se è stato presentato ricorso contro la
decisione che impone una penalità di mora o una sanzione 
amministrativa pecuniaria o se vi è la possibilità di farlo.

6. Sono stabilite norme dettagliate da un regolamento 
amministrativo generale per quanto riguarda le informazioni da 
comunicare, comprese le modalità in cui avviene la divulgazione e 
l’eventuale risposta del destinatario in relazione alla divulgazione 
dei suoi dati.

Sottosezione 4. Dati personali.

Articolo 10. Dati personali protetti

1. Alla luce dell’articolo 9, frase introduttiva e paragrafo 2, lettera 
g), del regolamento generale sulla protezione dei dati, il divieto di 
trattare categorie particolari di dati personali di cui all’articolo 1 della 
legge di esecuzione del regolamento generale sulla protezione dei 
dati non si applica se il trattamento è effettuato dall’Autorità nella 
misura in cui il trattamento di tali dati è necessario per l’esercizio dei 
suoi poteri ai sensi del presente atto.

2. A norma dell’articolo 10 del regolamento generale sulla 
protezione dei dati, l’Autorità può trattare i dati personali di natura 
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penale di cui all’articolo 1 dell’atto di esecuzione del regolamento 
generale sulla protezione dei dati, nella misura in cui il trattamento è
necessario per l’esercizio dei suoi poteri ai sensi della presente 
legge.

Articolo 11. Diritti degli interessati

1. Gli obblighi e i diritti di cui all’articolo 23, paragrafo 1, del 
regolamento generale sulla protezione dei dati possono essere 
limitati se ciò è necessario e proporzionato alla salvaguardia di un 
interesse di cui all’articolo 23, paragrafo 1, lettere a), c), d) o i), del 
regolamento generale sulla protezione dei dati.

2. Se l’Autorità si avvale del potere di cui al paragrafo 1, ne 
informa per iscritto l’interessato i cui diritti sono limitati, 
corredandolo di una motivazione circostanziata.

3. In deroga al paragrafo 2, non è effettuata alcuna 
comunicazione all’interessato se ciò compromette lo scopo della 
limitazione.

Articolo 12. Possesso di pedopornografia

Con ordinanza amministrativa generale sono stabilite ulteriori norme 
in materia di conservazione di materiale pedopornografico e dei relativi
dati personali da parte dell’Autorità, nonché norme sul modo in cui tale
materiale può essere utilizzato ai fini di procedimenti penali o 
amministrativi.

Sottosezione 5. Disposizioni finali

Articolo 13. Motivo di esclusione dall’azione penale

All’articolo 54 bis del codice penale, dopo “o una decisione di cui 
all’articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/784 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2021, relativo al 
contrasto della diffusione di contenuti terroristici online (GUUE 2021, L 
172)”, inserire: “o un’ordinanza di cui all’articolo 6, paragrafo 1, della 
legge sull’approccio amministrativo alla pornografia minorile online”.

Articolo 14. Conformità con la legge sui reati sessuali

Se la proposta di legge recante modifica del codice penale e altre 
leggi in relazione alla modernizzazione della criminalizzazione di 
varie forme di condotta sessuale scorretta (legge sui reati sessuali) 
presentata con regio messaggio del 10 ottobre 2022 (36 222) è stata
o sarà adottata e l’articolo I di tale legge:

a. entra in vigore o è entrato in vigore prima della presente legge, 
la presente legge è modificata come segue:

1. All’articolo 1, in ordine alfabetico, “materiale pedopornografico: 
le immagini di cui all’articolo 240 ter del codice penale;” è sostituito 
da “materiale pedopornografico: rappresentazioni visive di cui 
all’articolo 252 del codice penale;”.

2. All’articolo 3, i termini “articolo 240 ter del codice penale” 
sono sostituiti dai termini “articolo 252 del codice penale”.

3. L'articolo 13 ora recita come segue:
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Articolo 13. Modifica del codice penale

Il codice penale è così modificato:

1. All’articolo 54 bis, dopo “o una decisione di cui all’articolo 3, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/784 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 29 aprile 2021, relativo al contrasto della 
diffusione di contenuti terroristici online (GU 2021, L 172)”, sono 
inserite le parole “o un ordine di cui all’articolo 6, paragrafo 1, della 
legge sull’approccio amministrativo alla pedopornografia online”.

2. All’articolo 252, i termini “un minore che” sono sostituiti dai 
termini “una persona che”.

3. All’articolo 253, i termini “un minore” sono sostituiti dai termini 
“una persona”.

4. Dopo l’articolo 253 è inserito un articolo che recita come segue:

Articolo 253 bis 

La persona che distribuisce, offre, espone apertamente, produce,
importa, esporta, acquisisce o possiede un oggetto il cui aspetto 
esterno ritrae un minore o una parte del corpo di un minore di età 
inferiore a 16 anni, destinato a compiere atti sessuali, è punito con
la reclusione fino a quattro anni o con una sanzione pecuniaria di 
quinta categoria.

5. All'articolo 254, paragrafo 1, lettera c), "253" è sostituito da "253
bis".

b. entra in vigore successivamente alla presente legge, 
quest’ultima è modificata come segue:

1. All’articolo I, punto K, all’articolo 252, i termini “un minore che” 
sono sostituiti dai termini “una persona che”.

2. All’articolo 253, i termini “un minore” sono sostituiti dai termini 
“una persona”.

3. Dopo l’articolo XV è inserito un articolo che recita come segue:

ARTICOLO XV BIS

La legge sull’approccio amministrativo alla pedopornografia online è 
così modificata:

1. All’articolo 1, in ordine alfabetico, “materiale pedopornografico: 
immagini di cui all’articolo 240 ter del codice penale;” è sostituito da
“materiale pedopornografico: rappresentazioni visive di cui 
all’articolo 252 del codice penale;”.

2. All’articolo 3, i termini “articolo 240 ter del codice penale” 
sono sostituiti dai termini “articolo 252 del codice penale”.

Articolo 15. Modifica della legge di esecuzione del regolamento 
TOI

L’articolo 19 della legge di esecuzione del regolamento sui 
contenuti terroristici online è abrogato.
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Articolo 16. Disposizione sulla concorrenza per la 
modernizzazione della legge sul traffico amministrativo 
elettronico

Se la proposta di legge che modifica la legge generale sul diritto 
amministrativo in relazione alla revisione della sezione 2.3 di tale 
legge (documento parlamentare n. 35261), presentata con regio 
messaggio del 18 luglio 2019, è stata o sarà promulgata e l’articolo I,
punto D, di tale legge entra in vigore prima dell’articolo 4 della 
presente legge, l’articolo 4 della presente legge sostituisce “gli 
articoli 2:14, paragrafo 1, e 2:15, paragrafo 1, della legge generale 
sul diritto amministrativo” con “l’articolo 2:8 della legge generale sul
diritto amministrativo”.

Articolo 17. Entrata in vigore

La presente legge entra in vigore in un momento da stabilire 
mediante regio decreto, che può risultare differente per i vari articoli
o parti della stessa.

Articolo 18. Titolo della citazione

La presente legge deve essere citata come: (Legge sull'approccio 
amministrativo alla pedopornografia online)

Ordiniamo con il presente atto che la presente legge sia pubblicata
nella Gazzetta ufficiale dei Paesi Bassi e che tutti i ministeri, le 
autorità, le commissioni e i funzionari interessati ne assicurino la 
corretta attuazione.

Emanato a L’Aia, il 5 giugno 2024

Guglielmo Alessandro
Il ministro della Giustizia e della sicurezza,
D. Yeşilgöz-Zegerius

Il segretario di Stato per le Relazioni con il Regno e la digitalizzazione,
A.C. van Huffelen

Emanata il quattordici  giugno 2024

Il ministro della Giustizia e della sicurezza,
D. Yeşilgöz-Zegerius
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